
Innocent» X I, l'anima della lolla aulì!urea.

la sua N atività per tu tta  la Chiesa.1 Come P io  V, egli considerò 
la potente A vvocata «Iella cristianità com e l'autrice della grande 
vittoria; e come allora, così anche questa volta l’avvenimento 
-torico mondiale venne m olteplicemente celebrato in prosa ed in 
' ersi. Fra le poesie primeggia il |H»ema epico popolaresco « Mi*> 
Patacca », ilei romano (iiusep|>e Herneri, fra le prediche celebra­
tivi» quella del grande |to|>olano viennese Abramo di Santa Chiara: 

Su, su, o cristiani! ».*
Fino a che punto Innocenzo X I  fossi* l'anima vera e propria 

delle intraprese contro il nemico ereditario Turco, appare dalle 
lettere di congratulazione, che gli furono dirette da |»arti le più 
diverse.* In  Brevi alati, del 25 settem bre, egli risjiosc alle comu­
nicazioni «li Sobieski e di I,co|>oldo I sulla lori» gloriosa vittoria,
«• uni alle ampie lodi l’incitam ento a »fruttarla lino ad annicn- 
*are il nemico.* Anche a Carlo di I<orena, a Kmliger voli Star- 
liemlierg e all'K lettore «li Baviera furono inviati il 25 settem bre 
«lei Brevi esortanti a nuove impresi* Kuem-sche.* stesso giorno 
«•gli inviò al Bano di Croazia. conte Nicola Krdòdy, ’.J.Y immi Au­
rini |**t indurlo ad attaccare Kanizsa.*

Quali ampi piani vagheggiasse il pontefice nei primi giorni 
«li ottobre, risulta dalla relazione del duca ICKstr^e« a Luigi X IV  
»opra un'udienza, che gli fu ron m w i allora. Il papa, sperando 
tuttora ndl'anim o cattolico del re cristianissimo, disse che la , 
Polonia potreblu* continuare a com battere nel suo territorio, l'im ­
peratore in Ungheria, Venezia a ( am ba. Luigi X IV  per mare, a  
lìn di adonian* il suo capo, conquistando Costantinopoli, colla 
cotona imperiale di t»riente. A questo particolari* il papa aveva

1 ss; Hr. ««li«* p OT.
* Il numero (Ielle p>wir invi*»* al ( « ( a .  •«««»luffce è riferì»« «U un

* .Irru a M am ntU  già II 30 nUnbf» Ifcsl ilor ro ti tu nu l gr*«'lr. rbe il pap« 
•e ae «latxVi e |e ia r i i  fa lle  al « ta nepote la«r*o * I W I I I  italiani 1« lode di 
iMMrmia X I. di Xobinki e di ('«ria di I jo m u  riletmUM alla llbrru sw « di 
Vienna tono m 4 (W . 104*7 del H r i l .  M » » » «  m d i  L o n d r a .  Sai 
logli rotanti, le poeoie e le piedirfce ram pane alle «lampe nelle lìngue pia 
diTene redi, oitrr H. K «ansito. /htf«ayrapAé* imi tirm l dee hnJrn Tnri+m- 
M ofrraofee H*i«m, Vienna 1*7*. ano-be V » » u »  IV I J  «... I.»\< TUAorn *1 »4 
B u x il* u > (  74. Sopra ana • ««>«b n  « n anne > del h lw «u  rid i l ' i U l H I  
nello X pnlffM  Fatinone I 47* V e  aœ ora male*tale medilo, ngae la raeralu 
di pomwe italiane nel Codi OCTIII II 27 e C. QQLX della M l b l l o .  
t a r a  M a r a e e l l i a a a  d i  F I r • a S a . l a »  c w w iU  A «m ateroU
**U'A r e  b i v i o  A i t o l i  a i  d i  R o m s .

* Vedi j ) i m  74. «7: B s ir in is *  I l  114 II» . I J * .
4 Vedi H i m  74 a.. S4 i .  Sulla « a w a n ia t  pastone«* «Mia -lata nella 

M ieta di Hobétaki a ls a « « a * a  X I rodi * f t » r n n  aella Ifom fl. di * n t  
" d .  V (1907) a . M .

» Vedi S a r a *  77. 7S. 7».
* Vedi tr i  sa, Cfr. T u n *  I I I  a.


